
Un piano d’azione per salvare il Doubs
In questo contesto, il piano d’azione 
nazionale dell’Ufficio federale dell’am-
biente (UFAM), in collaborazione con il 
Dipartimento federale dell’ambiente, dei 
trasporti, dell’energia e delle comunica-
zioni (DATEC) e i Cantoni di Neuchâtel e 
Giura, ha per obiettivo il ristabilimento 
del buon funzionamento dell’ecosistema 
del Doubs confinante con la Francia e nel 
Giura, così come la preservazione soste-
nibile e duratura degli organismi viventi 
presenti nel Doubs e nei suoi affluenti.    
 
Sei misure
Per il miglioramento del Doubs, il piano 
d’azione nazionale prevede sei punti pri-
oritari: 

•	� Risanamento del regime idrologico 
•	� Miglioramento delle proprietà fisi-

co-chimiche delle acque
•	� Ristabilimento dell’ecomorfologia e 

dell’interconnessione degli habitat ac-
quatici

•	� Creazione di habitat naturali (connes-
sione e specie)

•	 Ricerca e monitoraggio
•	 Comunicazione e sensibilizzazione

Una misura concreta prevista dal piano 
d’azione è, per esempio, l’eliminazione 
dello sbarramento di Theusseret. La lun-
ga lotta della FSP e delle organizzazioni 
ambientaliste prosegue (vedi rubrica a 

destra).
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A partire dal 2009, nel Doubs si os-
servarono delle forti mortalità di 
trote e di temoli. La FSP, il WWF e 

Pro Natura, così come l’associazione SOS 
Loue et Rivières Comtoises (F), il 14 mag-
gio 2011 organizzarono una manifestazio-
ne a favore del Doubs, alla quale presero 
parte un migliaio di persone provenienti 
dalle associazioni di pesca e di protezio-
ne della natura svizzere e francesi, con lo 
scopo di richiamare l’attenzione sul catti-
vo stato del fiume. 

Il 21 giugno 2011, le organizzazioni am-
bientaliste hanno sporto una denuncia 
presso il «Comitato permanente della 
Convenzione di Berna» a Strasburgo, in-
titolata: «Minacce per l’asprone del Ro-
dano nel Doubs e nei Cantoni di Giura e 
di Neuchâtel». Poco dopo, nel luglio 2011, 
è stato fondato il gruppo «Piattaforma 
Doubs» composto dalla FSP, dal WWF e 
da Pro Natura. 

Il 28 novembre 2012 il Comitato perma-
nente ha giudicato che non vi era alcuna 
violazione della Convenzione di Berna. 
Tenendo conto del contesto, ha tuttavia 
deciso di eseguire una visita dei luoghi in 
presenza delle parti in conflitto, per com-
prendere meglio la situazione e redigere 
delle raccomandazioni all’attenzione del-
le autorità francesi e svizzere. 

Pesce dell’anno 2013
Nel 2013, la Federazione Svizzera di Pesca 
FSP elegge il Roi du Doubs quale «pesce 
dell’anno 2013». Con questo ambascia-
tore, la FSP intende mettere in guardia il 
grande pubblico riguardo alla drammati-
ca situazione del Doubs. 
Il 4 dicembre 2013, la Convenzione di Ber-
na ha formulato le raccomandazioni per 
la Svizzera e la Francia: 

•	� La circolazione dei pesci deve essere 
migliorata; le vecchie soglie devono es-
sere eliminate. 

•	� Nella parte superiore del corso d’ac-
qua, vanno eliminati i danni dovuti allo 

Di una lunghezza totale di 453 km, 
il Doubs costeggia la frontiera 
franco-svizzera per 75 chilometri, 

prima di effettuare una gran volta di 30 
chilometri nel Canton Giura, e di raggiun-
gere la Francia per immettersi nella Sa-
ona. 

Il Doubs in cattivo stato
Già nel 2011, la Federazione Svizzera di 
Pesca FSP, con altre organizzazioni am-
bientali, ha attirato l’attenzione sulla gra-
vità della situazione del corso d’acqua. 
Non è stato indicato un solo colpevole. 
In effetti, si tratta di un sommarsi di pro-
blemi legati agli scarti degli IDA obsoleti, 
ai prodotti fitosanitari scaturiti dall’agri-
coltura, alle numerose soglie che impedi-
scono la migrazione dei pesci, ma anche 
alle chiuse dovute al turbinamento delle 3 
dighe poste sul settore franco-svizzero: la 
diga del Châtelot nel Canton Neuchâtel, 
le dighe Refrain e La Goule nel Canton 
Giura, che causano danni alla fauna e alla 
flora acquatiche. 

Il Roi du Doubs quale ambasciatore
Il Roi du Doubs, pesce emblematico di 
questo corso d’acqua, gioca, suo mal-
grado, il ruolo d’ambasciatore proprio 
perché fortemente minacciato d’estinzio-
ne. La Federazione Svizzera di Pesca FSP 
l’ha eletto «Pesce ell’anno 2013». Il Roi du 
Doubs è unico a livello mondiale. Ve ne 
sono solo ancora poche e piccole popola-
zioni in Svizzera e in Francia. In Svizzera, 
nel Doubs non ne rimane che un numero 
davvero esiguo. Nel corso di un censi-
mento realizzato nel 2012, si sono potuti 
contare solamente 52 individui. Il Roi du 
Doubs figura nella lista rossa delle specie 
fortemente minacciate d’estinzione. 

sfruttamento tramite chiuse da parte 
delle centrali idroelettriche.

•	� Gli impianti di depurazione installati 
lungo il fiume devono venir rapidamen-
te modernizzati.

•	� Lo sfruttamento agricolo praticato nel 
bacino imbrifero deve ridurre le quanti-
tà di concime che caricano le acque. 

Piano d’azione a favore del Doubs
Il 24 novembre 2015, l’UFAM, in collabo-
razione con il DATEC e i Cantoni di Neu-
châtel e Giura, ha reso pubblico il piano 
d’azione nazionale a favore del Doubs. 
Con quest’ultimo si vuole raggiungere un 
miglioramento duraturo della situazione 
ecologica del corso d’acqua e si vuole 
assicurare la sopravvivenza del Roi du 
Doubs. 
Le ONG della Piattaforma Doubs, il 30 
marzo 2017 hanno pubblicato, in un co-
municato comune, i risultati dei due studi 
che hanno cofinanziato. I risultati sono 
allarmanti: la contaminazione cronica del 
Doubs dovuta ai micro e macro inqui-
nanti è molto più diversificata rispetto 
a quanto appariva nelle vecchie analisi. 
Questo inquinamento ha delle ripercus-
sioni sull’habitat del Roi du Doubs e sullo 
stato generale del fiume. Su vari e lunghi 
settori del corso d’acqua, la capacità auto 
depurativa del fiume non è più sufficien-
te. Il cocktail di microinquinanti può costi-
tuire, in più luoghi, una barriera chimica 
insormontabile per il Roi du Doubs. �  
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In Svizzera, ormai riman-
gono solo pochi esemplari 
di Roi du Doubs
Foto: Michel Roggo.

Scena di pesca pittoresca sul Doubs,  
ma l’apparenza inganna.

«Già nel 2011, la Federazio-
ne Svizzera di Pesca FSP, 
con altre organizzazioni 
ambientali, ha attirato  
l’attenzione sulla gravità 
della situazione del corso 
d’acqua.»
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Il Doubs è fortemente minacciato
Il Roi du Doubs non deve scomparire 

La FSP lotta in prima linea 
Il salvataggio del Doubs – un lavoro di lungo respiro 

Il Doubs è considerato come il 
simbolo di una natura selvaggia e 
preservata, e ospita delle popola-
zioni di trote, di temoli e di molte 
altre specie come il Roi du Doubs, 
minacciato d’estinzione. Ma, per 
vari motivi, questo quadro idillia-
co si trova in grave pericolo.

La Federazione Svizzera di Pesca FSP, con varie altre organizzazioni  
ambientali, s’impegna da anni per il miglioramento della qualità delle ac-
que del Doubs, così come per il risanamento degli ostacoli alla migrazione 
dei pesci. Il cammino è lungo e pieno d’insidie – una breve retrospettiva  
ci rivela cosa è stato fatto finora.  
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